CROEL AVERARA



65 - SAN ROCCO A LAVAGGIO

La chiesetta di S. Rocco, collocata su
un dosso in posizione isolata e domi-
nante la valle del Mora, € documentata
gia nel 1588 come oratorio intitolato al
protettore dalla peste. Dall’archivio par-
rocchiale di Averara si hanno notizie di
Ambrogio Rovelli - della dinastia dei
Rovelli di Cusio - che nel 1710 fece “il
telaio per la mezzaluna del coro” e del-
la stirpe dei Bianchi - pittori di origine
comasca - che all'inizio del Settecento
si trasferiscono ad Averara e lavorano
per la chiesa parrocchiale e per I'Ora-
torio di San Rocco fino al 1796.

Tra i beni della chiesa risultano in affre-
sco strappato raffigurante la Madonna
con Bambino del ‘400, un affresco mu-
rale del ‘500, la pala d’altare del 1632
con S. Rocco, S. Nicola da Tolentino, S.
Antonio da Padova e S. Sebastiano e
un Crocifisso del ‘700 in legno dipinto.
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